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LA DIRIGENTE

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 400 del 16/04/2018 avente ad oggetto: "Modalità e criteri  
per  l'emanazione  di  un  avviso  rivolto  agli  ambiti  territoriali  zonali  e  alle  Province/Città 
Metropolitana, finalizzato all'inserimento delle donne vittime di violenza e dei loro figli in percorsi 
di autonomia abitativa da individuarsi mediante un'indagine conoscitiva in merito al loro numero e 
alla relativa distribuzione territoriale";

VISTO  il  decreto  dirigenziale  n.  6035/2018  con  il  quale  si  è  proceduto  all'emanazione  del 
suindicato  Avviso  per  l'indagine  conoscitiva  volta  ad  individuare  il  numero  e  la  relativa 
distribuzione territoriale delle donne vittime di violenza e dei loro figli da inserirsi in percorsi di 
autonomia abitativa;
 
CONSIDERATO quanto segue:

• che il termine per la presentazione delle schede conoscitive scadeva l'11/06/2018 e che nel 
termine previsto sono pervenute 14 schede,  mentre una è stata  inviata  fuori  termine e 
pertanto non ammissibile;

• che le risorse stanziate con D.G. R. 400/2018 ammontano a 465.000,00 euro e che, ai sensi 
dei punti  6.1.1 e 6.1.2 dell'allegato A della suindicata delibera,  il contributo è determinato 
in  massimo  8.000,00  euro  per  ciascuna  donna,  con  riserva  di  eventuale  riduzione  del 
contributo richiesto al fine di garantire un' equa distribuzione delle risorse e che le stesse 
dovranno essere ripartite fra soggetti  che abbiano indicato un fabbisogno di almeno due 
donne; 

• che le  motivazioni a operare un intervento in ambito di autonomia abitativa erano quelle di 
voler supportare le donne vittime di violenza e i loro figli nel loro percorso di fuoriuscita 
dalla  violenza  e  di  avvio  di  quello  di  autonomia,  nonché  di  liberare  nel  contempo  le 
soluzioni  abitative  a  carattere  temporaneo utilizzate  oltre  il  tempo necessario anche alla 
messa in sicurezza delle donne vittime di violenza;

• che nelle schede sono state date indicazioni per 96 donne;
• che  essendo  le  indicazioni  pervenute  in  numero  superiore  a  quelle  finanziabili  con  il 

massimo del contributo previsto di 8.000,00 euro;
• che pertanto occorre procedere ad una rimodulazione dello stesso che contemperi da una 

parte  l'esigenza  di  un'equa  distribuzione  delle  risorse  mantenendo  la  fattibilità  degli 
interventi e dall'altra il raggiungimento dell'obiettivo di liberare i posti nelle strutture per 
l'accoglienza temporanea e in sicurezza;

• che liberando i  posti  nelle strutture  di  accoglienza  temporanea  ed  in  sicurezza  si  rende 
possibile l'accoglienza di   altre   donne che per diverse motivazioni  non possono ancora 
sostenere  un  percorso  di  autonomia  abitativa,  come  peraltro  indicato  in  alcune  schede 
pervenute, ma che comunque devono essere allontanate dalla propria abitazione;

RITENUTO opportuno, pertanto, procedere alla ripartizione delle risorse individuando fra le schede 
pervenute le donne attualmente accolte in casa rifugio, in casa di seconda accoglienza ed in altra 
sistemazione escludendo solo quei casi  per i quali sono indicate le seguenti situazioni che risultano 
non del tutto coerenti con le indicazioni e le motivazioni di cui alla D.G.R. n. 400/2018 quali in  
particolare:

• nessuna indicazione sull'attuale accoglienza (non vengono forniti gli elementi richiesti per 
una valutazione nè un confronto);

• casi di donne vittime di violenza già in affitto (questi casi presuppongono una situazione per 
la quale si è già sostanzialmente avviato un percorso in autonomia con una misura del tutto 
analoga a quella di cui alla D.G.R. 400/2018);

• casi di donne vittime di violenza in cohousing (questi casi presuppongono una situazione per 
la quale si è già sostanzialmente avviato un percorso in autonomia con una misura del tutto 



analoga a quella di cui alla D.G.R. 400/2018) ;
• casi di donne vittime di violenza per le quali è stata dichiarata comunque l'impossibilità di 

intraprendere nell'immediato un percorso di autonomia abitativa;
• sistemazione in casa propria ma con difficoltà economiche o in casa pignorata in attesa di 

vendita  all'asta  (si  tratta  di  sistemazioni  già  in  autonomia  pertanto  non  coerenti  con le 
finalità della presente azione e che di fatto presuppongono altro tipo di sostegno sociale in 
un caso e  non immediata necessità  nell'altro);

• nessuna specifica all'indicazione "altra sistemazione"  (non vengono  forniti  gli elementi 
richiesti per una valutazione nè confronto);

PRESO ATTO che sulla base dei suindicati elementi risultano finanziabili 70 casi  e che pertanto il 
contributo massimo per ciascuna donna vittima di violenza e i propri figli ammonta a euro 6.642,86 
come risulta dall'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO che la  ripartizione delle  risorse fra  i  soggetti  che hanno partecipato utilmente 
all'indagine conoscitiva avverrà come indicato nell'allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

RITENUTO di stabilire conformemente a quanto previsto dalla D.G.R. n. 400/2018  di procedere 
all'impegno e alla  liquidazione del contributo secondo le seguenti modalità e tempistiche:

• impegno dell'intero contributo e primo acconto pari al 30%  al momento della presentazione 
della dichiarazione di accettazione del contributo per i casi di donne risultanti a seguito degli 
esiti dell'indagine conoscitiva come individuati nell'allegato A parte integrante e sostanziale 
del presente atto, da presentarsi entro il 20 luglio 2018;

• un secondo acconto pari al 60% del contributo al momento della presentazione delle schede 
di attività da presentarsi entro il 30 settembre 2018;

• restante saldo del 10% a seguito presentazione rendicontazione finale da presentarsi entro e 
non oltre il 31/12/2018 pena revoca del contributo;

RITENUTO  di  riservarsi  la  possibilità  di  ripartire  le  eventuali  risorse  non  assegnate 
prioritariamente fra i  casi  già individuati  fino alla  concorrenza massima del  contributo previsto 
(8.000,00 euro per ciascuna donna) e secondariamente fra i casi al momento esclusi;

RITENUTO di adottare, conformemente a quanto previsto al punto 6 dell'allegato A della D.G.R. n. 
400/2018, la seguente modulistica  parte integrante e sostanziale del presente atto:

• DICHIARAZIONE DI  ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO contenente  l'attestazione 
dei  servizi sociali che, alla data di emanazione dell’Avviso,  per la/e donna/e da inserire nel 
percorso di autonomia abitativa non è più necessaria l’ospitalità in casa rifugio o in casa di  
seconda accoglienza o altra sistemazione e non può/possono rientrare nella loro abitazione 
originaria di cui all'allegato B;

• SCHEDA DI ATTIVITA' di cui all'allegato C;

RITENUTO  di  rinviare  l'approvazione  della  modulistica  relativa  alla  rendicontazione  e 
monitoraggio degli interventi a successivo atto;

DATO  ATTO  che  la  mancata  o  non  veritiera  attestazione  del  Resposabile  dei  servizi  sociali 
suindicata comporta la decadenza del contributo in quanto elemento essenziale ai sensi del punto 
3.1 dell'allegato A alla D.G.R. 400/2018;

RITENUTO opportuno specificare che l'azione verrà considerata realizzata se si perviene  almeno 
alla stipula del contratto di affitto



 
DECRETA

1.  di  procedere  alla  ripartizione  delle  risorse  individuando  fra  le  schede  pervenute  le  donne 
attualmente  accolte  in  casa  rifugio,  in  casa  di  seconda  accoglienza  ed  in  altra  sistemazione 
escludendo solo quei casi  per i quali sono indicate le seguenti situazioni che risultano non del tutto 
coerenti con le indicazioni e le motivazioni di cui alla D.G.R. n. 400/2018 quali :

• nessuna indicazione sull'attuale accoglienza (non vengono forniti gli elementi richiesti per 
una valutazione nè un confronto);

• casi di donne vittime di violenza già in affitto (questi casi presuppongono una situazione per 
la quale si è già sostanzialmente avviato un percorso in autonomia con una misura del tutto 
analoga a quella di cui alla D.G.R. 400/2018);

• casi di donne vittime di violenza in cohousing (questi casi presuppongono una situazione per 
la quale si è già sostanzialmente avviato un percorso in autonomia con una misura del tutto 
analoga a quella di cui alla D.G.R. 400/2018) ;

• casi di donne vittime di violenza per le quali è stata dichiarata comunque l'impossibilità di 
intraprendere nell'immediato un percorso di autonomia abitativa;

• sistemazione in casa propria ma con difficoltà economiche o in casa pignorata in attesa di 
vendita  all'asta  (si  tratta  di  sistemazioni  già  in  autonomia  pertanto  non  coerenti  con le 
finalità della presente azione e che di fatto presuppongono altro tipo di sostegno sociale in 
un caso e  non immediata necessità  nell'altro);

• nessuna specifica all'indicazione "altra sistemazione"  (non vengono  forniti  gli elementi 
richiesti per una valutazione nè confronto);

2. di prendere atto che sulla base dei suindicati elementi risultano finanziabili 70 casi  e che pertanto 
il  contributo  massimo per  ciascuna  donna vittima  di  violenza  e  i  propri  figli  ammonta  a  euro 
6.642,86  come risulta dall'allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto:

• ALLEGATO A contenente la ripartizione delle risorse;
• ALLEGATO B contenente la dichiarazione di accettazione del contributo e   l'attestazione 

del resposabile dei servizi sociali che, alla data di emanazione dell’Avviso,  per la/e donna/e 
da inserire nel percorso di autonomia abitativa indicate nell’indagine conoscitiva  non è più 
necessaria l’ospitalità in casa rifugio o in casa di seconda accoglienza o altra sistemazione e 
non può/possono rientrare nella loro abitazione originaria; 

• ALLEGATO C contenente la scheda di attività;

4. di stabilire conformemente a quanto previsto dalla D.G.R. n. 400/2018  di procedere all'impegno 
e alla  liquidazione del contributo secondo le seguenti modalità e tempistiche:

• impegno dell'intero contributo e primo acconto pari al 30%  al momento della presentazione 
della dichiarazione di accettazione del contributo per i beneficiari risultanti a seguito degli 
esiti dell'indagine conoscitiva come individuati nell'allegato A parte integrante e sostanziale 
del presente atto, da presentarsi entro il 20 luglio 2018;

• un secondo acconto pari al 60% del contributo al momento della presentazione delle schede 
di attività da presentarsi entro il 30 settembre 2018;

• restante saldo del 10% a seguito presentazione rendicontazione finale da presentarsi entro e 
non oltre il 31/12/2018 pena revoca del contributo;

5. di riservarsi la possibilità di ripartire  le eventuali risorse non assegnate  prioritariamente fra i casi 
già individuati fino alla concorrenza massima del contributo previsto (8.000,00 euro per ciascuna 
donna) e secondariamente fra i casi al momento esclusi;



6. di rinviare l'approvazione della modulistica relativa alla rendincontazione e monitoraggio degli 
interventi a successivo atto;

7.  di  dare  atto  che  la  mancata  o  non  veritiera  attestazione  del  Resposabile  dei  servizi  sociali 
suindicata comporta la decadenza del contributo in quanto elemento essenziale ai sensi del punto 
3.1 dell'allegato A alla D.G.R. 400/2018;

8.  di  specificare che l'azione verrà  considerata  realizzata  se  si  perviene almeno alla  stipula  del 
contratto di affitto.
 

 La Dirigente
     



n. 3Allegati

A
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Allegato A
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